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monitoraggio relativo ai “contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da 

amministrazioni pubbliche, come riportati nella seguente Tabella:    

 
 

Il Comune di Rive D’arcano, con i suoi 2352  abitanti a 31.12.2022,  si attesta nella classe demografica c) e, 

pertanto, deve garantire una sostenibilità della spesa del personale entro un valore soglia pari al 26,80%. Si 

rimanda per i dettagli del Fabbisogno al Dups sezione 4 Gestione delle risorse Umane; 

In particolare, entrano in vigore dal 2020 le seguenti semplificazioni, come previste dall’articolo 57, comma 2 

lettere da a) a g) del Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157 (in G.U. 

24/12/2019, n. 301) 

• abrogazione dell’obbligo di riduzione del 50 per cento rispetto a quella sostenuta nel 2007, la spesa per 
la stampa di relazioni e pubblicazioni distribuite gratuitamente o inviate ad altre amministrazioni (art. 
27, comma 1 del D.L. 112/2008);  

• abrogazione dei limiti di spesa per studi ed incarichi di consulenza pari al 20 per cento della spesa 

sostenuta nell’anno 2009 (art. 6, comma 7 del D.L. 78/2010);  

• abrogazione dei limiti di spesa per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza 

pari al 20 per cento della spesa dell’anno 2009 (art. 6, comma 8 del D.L.78/2010);  

• abrogazione del divieto di effettuare sponsorizzazioni (art. 6, comma 9 del D.L. 78/2010);  

• abrogazione dei limiti delle spese per missioni per un ammontare superiore al 5 per cento  della spesa 
sostenuta nell'anno 2009 (art. 6, comma 12 del D.L. 78/2010);  

• abrogazione dei limiti di spesa per la formazione del personale in precedenza fissato al 50 per cento 

della relativa spesa dell’anno 2009 (art.6, comma 13 del D.L. n. 78/2010);  

• abrogazioni di limiti di spesa per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture, nonché 
per l’acquisto di buoni taxi per un ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 
2011 (art. 5, comma 2 del D.L. 95/2012);  

• abrogazione – per i Comuni che gestiscono servizi per più di 40mila abitanti - dell’obbligo di 

comunicazione, anche se negativa, al Garante delle telecomunicazioni delle spese pubblicitarie 
effettuate nel corso di ogni esercizio finanziario, con deposito di riepilogo analitico (articolo 5 commi 4 
e 5 della Legge 67/1987);  

• abrogazione dell’obbligo di adozione dei piani triennali per l’individuazione di misure finalizzate alla 

razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, delle autovetture di 
servizio, dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali (art. 2, 
comma 594, della Legge  244/2007);  

• abrogazione dei vincoli procedurali per l’acquisto di immobili da parte degli enti territoriali (art. 12, 
comma 1 ter del D.L. 98/2011);  

• abrogazione dei vincoli procedurali concernenti la locazione e la manutenzione degli immobili 

(articolo 24 del D.L. 66/2014);  

Il comma 2-bis dell’articolo 57 abroga due disposizioni che vincolavano la disapplicazione di alcuni dei tetti di 

spesa, ora abrogati, all’approvazione del bilancio di previsione nei termini ordinari previsti dal TUEL (co. 905 

legge di bilancio 2019 e art. 21-bis del D.L. 50/2017).  

Si allega tabella relativa al monitoraggio che verrà trasmesso all’autonomie Locali della Regione Friuli Venezia 

Giulia, dalla quale si evince il rispetto del limite della spesa del personale in rapporto alle entrate correnti.   
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IMPOSTE E TASSE A CARICO DELL’ENTE: € 49.386,06 

ACQUISTO DI BENI E SERVIZI: € 975.082,88 

TRASFERIMENTI CORRENTI: € 306.644,79 

INTERESSI PASSIVI: € 17.965,49 

RIMBORSI E POSTE CORRETTIVE DELLE ENTRATE: € 196.304,53 

ALTRE SPESE CORRENTI: € 89.619,37 

FONDO DI RISERVA e FONDO DI RISERVA DI CASSA: come dettagliato nella tabella seguente: 

 
 
 
 

 
 

Descrizione 
Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 2020 
Rendiconto 

2021 
Rendiconto 

2022 
Stanziamento 

2023 
Previsioni 

2024 
Previsioni 

2025 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Redditi da lavoro dipendente 418.483,52 404.063,42 451.344,44 617.239,57 520.095,48 520.095,48 36,755 % 

Imposte e tasse a carico dell'ente 81.171,72 41.006,10 48.118,13 49.386,06 43.891,77 43.891,77 2,635 % 

Acquisto di beni e servizi 845.627,10 956.800,17 1.273.471,06 975.082,88 920.538,07 963.047,91 -23,431 % 

Trasferimenti correnti 163.547,72 277.048,84 309.388,66 306.644,79 299.310,79 298.926,79 -0,886 % 

Interessi passivi 26.147,96 22.601,53 20.330,67 17.965,49 15.487,01 13.319,11 -11,633 % 

Rimborsi e poste correttive delle 
entrate 

207.611,41 196.690,84 207.238,44 196.304,53 195.804,53 195.304,53 -5,276 % 

Altre spese correnti 39.057,19 32.294,45 206.314,64 89.619,37 89.050,77 86.952,33 -56,561 % 

TOTALE SPESE CORRENTI 1.781.646,62 1.930.505,35 2.516.206,04 2.252.242,69 2.084.178,42 2.121.537,92 -10,490 % 
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4.1.1) Fondo crediti dubbia esigibilità corrente 

Una delle novità di maggior rilievo dell’introduzione del nuovo sistema contabile armonizzato è la costituzione 

obbligatoria di un Fondo crediti di dubbia esigibilità destinato a coprire la mancata riscossione di entrate incerte 

e di dubbia riscossione.  

Come previsto dal “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria”, annesso al decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118,: “Con riferimento agli enti locali, nel 2015 è stanziata in bilancio una quota 

dell'importo dell'accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità 

allegato al bilancio di previsione pari almeno al 36 per cento, se l'ente non ha aderito alla sperimentazione di cui 

all'articolo 36, e al 55 per cento, se l'ente ha aderito alla predetta sperimentazione. Nel 2017 per tutti gli enti locali 

lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è pari almeno al 70 per cento, nel 

2018 è pari almeno all’ 85 per cento e dal 2019 l'accantonamento al fondo è effettuato per l'intero importo. Nel 

bilancio di previsione apposita posta contabile, denominata “Fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui 

ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede 

si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi esercizi sulla base 

della MEDIA ARITMETICA SUI TOTALI del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata 

sulla base di quanto enunciato dal principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria.  

Nella predisposizione del bilancio di previsione 2023 – 2025 sono state seguite le regole previste dalla nuova 

disciplina circa l’individuazione e la determinazione quali-quantitativa del fondo crediti di dubbia esigibilità, 

che si può riassumere nelle seguenti fasi:  

➢ Individuazione delle entrate proprie che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione  

➢ Calcolo per ciascuna entrata della media semplice tra incassi c/competenza + incassi/residui e 

accertamenti degli ultimi 5 esercizi, anche con riferimento a dati extracontabili qualora si fosse già 

provveduto a ridurre cautelativamente la posta dei residui attivi.  

➢ Il legislatore ha concesso la facoltà di applicare gradualmente la norma per quanto concerne 

l'accantonamento da effettuare nel FCDE. Tale applicazione graduale è stata rimodulata ad opera 

dell'art. 1 comma 882 della Legge di Bilancio 2018, prevedendo le seguenti percentuali:   

2019  85,00%  

2020  95,00%  

Dal 2021 in poi  100%  

 

Il comune di Rive d’Arcano, ha previsto l’accantonamento della quota del 100% per gli anni 2023, 2024 e 2025, 

relativamente alle entrate di difficile esazione, come dalle tabelle allegate fra i documenti propedeutici 

all’approvazione del bilancio di Previsione 2023-2025. 

In particolare la procedura è stata la seguente:   

1. sono state individuate le entrate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione: la scelta del 

livello di analisi, è lasciata al singolo ente, il quale può decidere di fare riferimento alle tipologie o di 

scendere ad un maggiore livello di analisi, costituito dalle categorie, o dai capitoli.    

Non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità:  

1a) i crediti da altre amministrazioni pubbliche, in quanto destinate ad essere accertate a seguito 

dell’assunzione dell’impegno da parte dell’amministrazione erogante,    

1b) i crediti assistiti da fidejussione,   

1c) le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi sono accertate per cassa.  

Non sono altresì oggetto di svalutazione le entrate di dubbia e difficile esazione riguardanti entrate riscosse da 

un ente per conto di un altro ente e destinate ad essere versate all’ente beneficiario finale. Il fondo crediti di 

dubbia esigibilità è accantonato dall’ente beneficiario finale.  

Con riferimento alle entrate che l’ente non considera di dubbia e difficile esazione, per le quali  non si provvede 

all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, è necessario dare adeguata illustrazione (così come 

anche ricordato anche dalla Corte dei Conti Lombardia con la deliberazione n. 153 del 08/05/2018): il servizio 

finanziario, in attiva collaborazione con gli altri responsabili dei servizi, ha provveduto a verificare le singole 

entrate per le quali risulta necessario provvedere ad accantonare il fondo crediti dubbia esigibilità, operando nel 

seguente modo:  

• Scelta del livello di analisi: la definizione dello stanziamento del fondo crediti dubbia esigibilità è 

stata compiuta a livello di: Capitolo;  
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• Con riferimento alle entrate che l’ente non considera di dubbia e difficile esazione, che abbiano una 

previsione sul bilancio 2023-2025;  

sono state calcolate, per ciascuna entrata di cui al punto 1), le medie seguendo la metodologia prevista dal 

principio contabile applicato della contabilità finanziaria, il quale prescrive che, dopo 5 anni dall’adozione del 

principio della competenza finanziaria a regime, il fondo crediti di dubbia esigibilità è determinato sulla base 

della media, calcolata come media semplice, calcolata rispetto agli incassi in c/competenza e agli accertamenti 

nel quinquennio precedente.    

2. per ciascuna entrata è stata quindi individuata la percentuale che ha consentito la determinazione del  

fondo crediti di dubbia esigibilità nell’importo ritenuto adeguato. 

 

Si segnala inoltre che l’art. 107-bis del D.L. n. 18/2020 prevede che, a decorrere dal rendiconto 2020 e dal bilancio 

di previsione 2021 gli enti possono calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità delle entrate dei titoli 1 e 3 

accantonato nel risultato di amministrazione o stanziato nel bilancio di previsione calcolando la percentuale di 

riscossione del quinquennio precedente con  i  dati del 2019 in luogo di quelli del 2020: da ciò discende che i dati 

relativi al 2019 intervengono due volte nel calcolo del fondo: la norma in questione ha lo scopo di eliminare dalla 

serie storica presa in considerazione per il calcolo dell’accantonamento un’annualità peculiare dal punto di vista 

delle riscossioni.  

  

La Commissione Arconet ha inoltre chiarito (faq nn. 25 e 26 del 27 ottobre 2017) le modalità di calcolo per il FCDE 

in sede di previsione di bilancio, con particolare riferimento alla composizione di numeratore e denominatore, 

per gli enti che decidono di considerare tra gli incassi anche quelli realizzati nell’esercizio successivo in conto 

residui dell’esercizio precedente, esplicitando i calcoli corrispondenti.  

In particolare, a regime, ovvero quando il quinquennio di riferimento è composto esclusivamente da esercizi 

gestiti nel rispetto della citata disciplina armonizzata, il rapporto tra incassi di competenza e i relativi 

accertamenti nel modo seguente per tutti gli esercizi compresi nel quinquennio di riferimento si calcola secondo 

la seguente formula:  

 

incassi di competenza es. (X) + incassi esercizio (X+1) in c/residui (X) 
____________________________________________________________ 

accertamenti esercizio (X) 

 

 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità iscritto in bilancio 2023 -2025 è il seguente:  

 

Codice 

Bilancio 

Descrizione 

 

Anno Stanziamento 
Accantonamento 

minimo dell'ente 

Accantonamento 

effettivo del'ente 
Metodo 

2023  100,00% 100,00%  

2024  100,00% 100,00%  

2025  100,00% 100,00%  

1.01.01.53.000 IMPOSTA SULLA PUBBLICITA' E PUBBLICHE AFFISSIONI 

2023 0,00 0,00 0,00 A 

2024 0,00 0,00 0,00  

2025 0,00 0,00 0,00  

1.01.01.16.001 ADDIZIONALE COMUNALE ALL'I.R.PE.F. 

2023 176.000,00 0,00 0,00 A 

2024 176.000,00 0,00 0,00  

2025 176.000,00 0,00 0,00  

1.01.01.16.002 ADDIZIONALE COMUNALE ALL'I.R.P.E.F. - ANNI PRECEDENTI 

2023 1.300,00 0,00 0,00 A 

2024 800,00 0,00 0,00  

2025 800,00 0,00 0,00  

1.01.01.51.001 ENTRATE DA RUOLI TARSU 

2023 0,00 0,00 0,00 A 

2024 0,00 0,00 0,00  

2025 0,00 0,00 0,00  

1.01.01.76.002 T.A.S.I. - VIOLAZIONI 

2023 3.000,00 251,70 251,70 A 

2024 3.000,00 251,70 251,70  

2025 0,00 0,00 0,00  

1.01.01.08.001 I.C.I. (IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI) - RISCOSSIONI VOLONTARIE 

2023 0,00 0,00 0,00 A 

2024 0,00 0,00 0,00  

2025 0,00 0,00 0,00  

1.01.01.06.002 I.M.U.- VIOLAZIONI 2023 5.000,00 367,50 367,50 A 
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2024 5.000,00 367,50 367,50  

2025 5.000,00 367,50 367,50  

1.01.01.52.001 TOSAP - TASSA PER L'OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE 

2023 0,00 0,00 0,00 A 

2024 0,00 0,00 0,00  

2025 0,00 0,00 0,00  

3.01.03.01.002 
CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE, OCCUPAZIONE 

SUOLO PUBBLICO - (L 160/2019) 

2023 4.600,00 0,00 0,00 A 

2024 4.600,00 0,00 0,00  

2025 4.600,00 0,00 0,00  

3.01.03.01.002 
CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE, ESPOSIZIONE 

PUBBLICITARIA - (L 160/2019) 

2023 13.000,00 338,00 338,00 A 

2024 13.000,00 338,00 338,00  

2025 13.000,00 338,00 338,00  

1.01.01.61.001 T.I.A.- TARI  ANNUALE 

2023 206.526,81 18.731,98 18.731,98 A 

2024 206.526,81 18.731,98 18.731,98  

2025 206.526,81 18.731,98 18.731,98  

1.01.01.61.002 T.I.A.- TARI  ANNUALE a seguito di attività di verifica e controllo 

2023 200,00 200,00 200,00 A 

2024 200,00 200,00 200,00  

2025 200,00 200,00 200,00  

3.02.02.01.000 
SANZIONI AMMINISTRATIVE PER VIOLAZIONE DI REGOLAMENTI 

COMUNALI,ORDINANZE,NORME DI LEGGE 

2023 20.000,00 702,00 702,00 A 

2024 20.000,00 702,00 702,00  

2025 20.000,00 702,00 702,00  

3.02.02.01.000 RUOLI - SANZIONI AMMNISTRATIVE VIOLAZIONI CODICE DELLA STRADA 

2023 0,00 0,00 0,00 A 

2024 0,00 0,00 0,00  

2025 0,00 0,00 0,00  

3.02.02.01.999 
SANZIONI AMMINISTRATIVE DERIVANTI DALL'ATTIVITA' DI CONTROLLO DELLE 

IRREGOLARITA' E DEGLI ILLECITI - UFFICIO TRIBUTI 

2023 4.000,00 4.000,00 4.000,00 A 

2024 4.000,00 4.000,00 4.000,00  

2025 4.000,00 4.000,00 4.000,00  

3.02.03.01.002 
SANZIONI AMMINISTRATIVE PER VIOLAZIONE DI REGOLAMENTI COMUNALI E 

ORDINANZE DA IMPRESE 

2023 2.000,00 2.000,00 2.000,00 A 

2024 2.000,00 2.000,00 2.000,00  

2025 1.000,00 1.000,00 1.000,00  

3.02.02.01.999 
SANZIONI AMMIMISTRATIVE PER VIOLAZIONE DI REGOLAMENTI COMUNALI E 

ORDINANZE A CARICO DELLE FAMIGLIE 

2023 1.000,00 1.000,00 1.000,00 A 

2024 1.000,00 1.000,00 1.000,00  

2025 1.000,00 1.000,00 1.000,00  

3.01.02.01.018 
PROVENTI UTILIZZO IMPIANTI COMUNALI. (SERVIZIO RILEVANTE AI FINI I.V.A.) 

(CENTRO POLIFUNZ.- IMPIANTI SPORTIVI - AULA POLIVALENTE - ECC...) 

2023 8.000,00 295,20 295,20 A 

2024 8.000,00 295,20 295,20  

2025 8.000,00 295,20 295,20  

3.01.03.02.001 FITTI REALI DI TERRENI (VODAFONE) 

2023 7.000,00 1.176,70 1.176,70 A 

2024 7.000,00 1.176,70 1.176,70  

2025 7.000,00 1.176,70 1.176,70  

3.01.03.02.002 FITTI REALI DI FABBRICATI (AMBULATORI + POSTE) 

2023 7.900,00 0,00 0,00 A 

2024 9.000,00 0,00 0,00  

2025 9.000,00 0,00 0,00  

3.01.03.01.003 
PROVENTI DA SERVIZI CIMITERIALI DI INUMAZIONE ED ESUMAZIONE D.L.392 DEL 

27.12.2000 ART. 7 BIS 

2023 7.000,00 17,50 17,50 A 

2024 7.000,00 17,50 17,50  

2025 8.000,00 20,00 20,00  

3.01.02.01.021 
T.I.A. - CANONE SERVIZIO RACCOLTA TRASPORTO E SMALTIMENTO RIFIUTI 

SOLIDI URBANI (R.S.U.) 

2023 0,00 0,00 0,00 A 

2024 0,00 0,00 0,00  

2025 0,00 0,00 0,00  

3.01.02.01.024 

COMPARTECIPAZIONE A PROGETTI DI AZIONI POSITIVE PER LA SOLUZIONE DEL 

RAPPORTO TRA VITA FAMILIARE E PROFESSIONALE,VOLTI A SOSTENERE I 

SERVIZI AGLI ANZIANI (PASTI A DOMICILIO) 

2023 19.000,00 144,40 144,40 A 

2024 19.000,00 144,40 144,40  

2025 19.000,00 144,40 144,40  

3.01.02.01.024 
RIMBORSO SPESE PER SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI (ASSISTENZA 

DOMICILIARE ) 

2023 0,00 0,00 0,00 A 

2024 0,00 0,00 0,00  

2025 0,00 0,00 0,00  

3.01.02.01.024 RIMBORSO SPESE UTENZA ATELIER DI FAGAGNA 

2023 0,00 0,00 0,00 A 

2024 0,00 0,00 0,00  

2025 0,00 0,00 0,00  

TOTALE  GENERALE FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFCILE ESAZIONE PARTE CORRENTE  

2023 485.526,81 29.224,98 29.224,98  

2024 486.126,81 29.224,98 29.224,98  

2025 483.126,81 27.975,78 27.975,78  
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4.2) Titolo 2° - Spese in conto capitale 

Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con il ricorso al debito e con le risorse 

disponibili 

 

Nell’ambito del nuovo documento di programmazione finanziaria non è previsto il ricorso all’indebitamento.    

Vi sono iscritti alcuni interventi finanziati con fondi propri, e contributi da Amministrazioni Pubbliche.    

Infine la riproposizione di opere la cui obbligazione giuridica si perfeziona nel corrente anno hanno dato luogo 

a modifiche del piano delle opere triennale e la re-imputazione in bilancio 2023 - 2025.   

 

Nel Bilancio 2023-2025 trovano allocazione le somme derivanti dai trasferimenti europei “Next Generation EU” 

ricevuti sia per la transizione digitale che per l’efficientamento energetico, si rimanda al Dups dove è stata 

dedicata opportuna sezione con dettaglio dei progetti e trasferimenti ricevuti e già avviati.  

 

Di seguito si evidenzia un prospetto riepilogativo di dettaglio del finanziamento degli investimenti previsti in 

bilancio per anno di realizzazione:  
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Si riporta, inoltre, la distribuzione delle spese in conto capitale suddivisa per macroaggregati registrati in 
bilancio di previsione 2023-2025. 
 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Investimenti fissi lordi e acquisto di 
terreni 

407.276,54 134.832,48 1.512.290,42 2.656.116,46 89.931,82 668.892,00 75,635 % 

Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 810.294,37 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 

TOTALE SPESE CONTO CAPITALE 407.276,54 134.832,48 2.322.584,79 2.656.116,46 89.931,82 668.892,00 14,360 % 

 

 

 

4.3) Titolo 4° - Spese per rimborso di prestiti 

Il residuo debito dei mutui risulta essere pari al 01.01.2023  euro € 500.090,23. 

Di seguito si riporta il prospetto riassuntivo denominato “limiti di indebitamento”:  
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ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE  
(rendiconto penultimo anno precedente quello in 

cui viene prevista l'assunzione dei mutui) ex art. 

204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000  

 COMPETENZA 

ANNO 2023  
COMPETENZA 

ANNO 2024  
COMPETENZA 

ANNO 2025  

  

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)  

  

(+)  

  

711.932,01  

  

708.744,45  

  

708.744,45  
2) Trasferimenti correnti (Titolo II)  (+)  1.276.007,06  1.137.274,66  1.027.300,57  
3) Entrate extratributarie (Titolo III)  

  

(+)  

  

213.456,87  

  

254.777,64  

  

253.477,64  

  

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI  

  
  

  

2.201.395,94  

  

2.100.796,75  

  

1.989.522,66  

  

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI       

  
Livello massimo di spesa annuale (1)  

  

  

(+)  

  

  

220.139,59  

  

  

210.079,68  

  

  

198.952,27  

  
Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e 
garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/esercizio 
precedente (2)  
  

(-)  

  

17.965,49  

  

15.487,01  

  

13.319,11  

  
Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e 
garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso  
  

(-)  

  

0,00  

  

0,00  

  

0,00  

  
Contributi erariali in c/interessi su mutui  

  

(+)  

  

13.200,00  

  

0,00  

  

0,00  

  

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di 

indebitamento  

  

(+)  

  

0,00  

  

0,00  

  

0,00  

  

Ammontare disponibile per nuovi interessi  

  
  

  

215.374,10  

  

194.592,67  

  

185.633,16  

  

TOTALE DEBITO CONTRATTO       

  

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente  

  

  

(+)  

  

  

500.090,23  

  

  

420.942,54  

  

  

341.872,75  

  

Debito autorizzato nell'esercizio in corso  

  

(+)  

  

0,00  

  

0,00  

  

0,00  

  
TOTALE DEBITO DELL'ENTE  

  
  

  

500.090,23  

  

420.942,54  

  

341.872,75  

  

DEBITO POTENZIALE       

  

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre 

Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti  

  

  

  

  

  

0,00  

  

  

0,00  

  

  

0,00  

  

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento  

  

  

  

0,00  

  

0,00  

  

0,00  

  
Garanzie che concorrono al limite di indebitamento  

  
  

  

0,00  

  

0,00  

  

0,00  

  

 
(1) Per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti 

obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi 

dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per 

gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli del rendiconto del penultimo 

anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi 

due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione (art. 204, comma 1, del TUEL).  

(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi.  
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Si rappresenta il trend storico relativo ai rimborsi dei mutui effettuati e da effettuare:  
 
 

 
Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Rimborso mutui e altri 
finanziamenti a medio lungo 
termine 

44.824,23 74.511,65 76.782,51 79.147,69 79.069,79 35.510,29 3,080 % 

TOTALE SPESE PER 
RIMBORSO PRESTITI 

44.824,23 74.511,65 76.782,51 79.147,69 79.069,79 35.510,29 3,080 % 

 
 
 

4.4) Titolo 5° - Spese per chiusura anticipazioni istituto tesoriere/cassiere 

 

 

 

4.5) Spese per conto di terzi e partite di giro 

Le spese per conto di terzi e partite di giro, come indicato nella parte entrata, sono state previste a pareggio con 
le relative entrate.  
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Uscite per partite di giro 278.697,58 213.296,88 1.667.000,00 1.817.000,00 1.817.000,00 1.817.000,00 8,998 % 

Uscite per conto terzi 6.268,50 7.401,26 117.500,00 117.500,00 117.500,00 117.500,00 0,000 % 

TOTALE SPESE PER CONTO 
TERZI E PARTITE DI GIRO 

284.966,08 220.698,14 1.784.500,00 1.934.500,00 1.934.500,00 1.934.500,00 8,405 % 

 
 

5) ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI 

Si analizza altresì l’articolazione e la relazione tra le entrate e le spese ricorrenti e quelle non ricorrenti. Al 

riguardo si ricorda che le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda che l’acquisizione 

dell’entrata sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi, mentre le spese sono distinte in ricorrenti 

e non ricorrenti a seconda che la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi. 

 

Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti: 

• donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni condoni; 

• gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria; 

• entrate per eventi calamitosi; 

• alienazione di immobilizzazioni; 

• le accensioni di prestiti; 

• i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi "continuativi" dal 

provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione, sono totalmente destinati al finanziamento 

della spesa d'investimento. 

Tra le spese non ricorrenti occorre inoltre segnalare: le spese per il recupero dell'evasione tributaria e molte altre 
spese che, per loro natura, sono non indispensabili e comunque rinunciabili. 
 
 
 
 
 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Chiusura Anticipazioni ricevute da 
istituto tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

TOTALE SPESE PER CHIUSURA 
ANTICIPAZIONI ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
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ENTRATE NON RICORRENTI 
 

 
 
 

SPESE NON RICORRENTI 
 

Codice di bilancio 
Descrizione 

PREVISIONI DI BILANCIO 

 Anno  2023 Anno  2024 Anno  2025 

01.01-1.03.02.05.003 ABBONAMENTI VARI A BANCHE DATI ON LINE 561,00 561,00 561,00 

01.05-2.02.01.03.000 ACQUISTO ARREDI PER PATRIMONIO COMUNALE - FINANZIATO DA  FONDI PROPRI 5.000,00 0,00 0,00 

01.05-2.02.01.99.999 INTERVENTI PER SUPERAMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE (finanziato da OU L.R. 19/2019 art. 6 

c. 8-bis) 

800,00 800,00 800,00 

01.06-2.02.01.03.999 ACQUISTO E L'INSTALLAZIONE DI SEGNALETICA STRADALE VERTICALE BILINGUE ITALIANO-

FRIULANO FINANZIATO PER 85% DALL' ARLeF (E.947) 

9.395,00 0,00 0,00 

01.06-2.02.01.09.000 MANUTENZIONE STRAORDINARIA EDIFICI COMUNALI RIMOZIONE AMIANTO FINANZIATO DA 

CONTRIBUTO REGIONALE (E. 959) 

15.000,00 0,00 0,00 

01.06-2.02.01.09.000 INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO SU EDIFICI PUBBLICI FINANZIATO DA 

TRASFERIMENTI STATALI DAL 2020 AL 2024 (E CAP. 909/02) 

11.614,91 0,00 0,00 

01.06-2.02.01.09.000 INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO SU EDIFICI PUBBLICI FINANZIATO DA 

TRASFERIMENTI STATALI DAL 2020 AL 2024 (E CAP. 909/03) 

92.260,32 50.000,00 0,00 

01.06-2.02.01.09.002 INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PATRIMONIO COMUNALE 4.156,20 0,00 0,00 

01.06-2.02.01.09.019 INVESTIMENTI FINALIZZATI ALLA COSTITUZIONE DI COMUNITÀ DI ENERGIA RINNOVABILE 

"PROGETTO RECOCER" - MAGAZZINO COMUNALE - RIVE D'ARCANO (E cap. 790) 

75.989,55 0,00 0,00 

01.06-2.02.03.05.001 INCARICHI PROFESSIONALI PER REALIZZAZIONE INVESTIMENTI - FINANZIATO DA AVANZO LIBERO 

RENDICONTO 2021 

15.000,00 0,00 0,00 

01.06-2.02.03.05.001 INCARICHI DI PROGETTAZIONE, DI REDAZIONE DI STUDI DI FATTIBILITA' TECNICO-ECONOMICA - 

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 17 DICEMBRE 2021 E DECRETO LEGGE 

N.91 20 GIUGNO 2017 (E CAP. 710) 

28.966,44 0,00 0,00 

Codice di bilancio 
Descrizione 

PREVISIONI DI BILANCIO 

 Anno  2023 Anno  2024 Anno  2025 

2.01.01.01.001 TRASFERIMENTI CORRENTI MINISTERIALI  PER SPESE ELETTORALI 0,00 7.096,97 7.096,97 

2.01.01.01.001 TRASFERIMENTI CORRENTI MINISTERIALI  PER CONTRIBUTO PREVISTO DALL ARTICOLO 27, COMMA 2, 

DEL D.L. N. 17-2022 PER IL CONTENIMENTO DEI COSTI DELL ENERGIA ELETTRICA E DEL GAS 

NATURALE, PER LO SVILUPPO DELLE ENERGIE RINNOVABILI E PER IL RILANCIO DELLE POLITICHE 

INDUSTRIALI 

7.678,00 0,00 0,00 

2.01.01.01.001 CONTRIBUTO MINISTERIALE RELATIVO AL FONDO PER L'ASSISTENZA ALL'AUTONOMIA E ALLA 

COMUNICAZIONE DEGLI ALUNNI DISABILI A FAVORE DEI COMUNI DA TRASFERIRE ALL'AZIENDA 

SANITARIA FRIULI CENTRALE (USU FC) (S. 2156) 

2.000,00 2.000,00 2.000,00 

2.01.01.02.001 TRASFERIMENTO REG.LE PER INTERVENTI DI STERILIZZAZIONE DI ANIMALI NON IDENTIFICATI E 

DELLE COLONIE FELINE L.R. N. 20/2012 ART. 17 co. 4 (S.  166) 

1.000,00 1.000,00 1.000,00 

2.01.01.02.001 TRASFERIMENTI CORRENTI REGIONALI  PER SPESE ELETTORALI 14.546,97 7.450,00 7.450,00 

2.01.01.02.006 CONTRIBUTO REG.LE TRAMITE TRASFERIMENTO DALLA COMUNITA' COLLINARE  PER ATTIVAZIONE 

"CANTIERI DI LAVORO" (S. 2306-2301-2308) 

28.780,34 20.000,00 20.000,00 

2.01.01.02.006 CONTRIBUTI COMUNITA' COLLINARE PER REALIZZAZIONE PROGETTI CULTURALI 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

3.01.03.01.002 CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE, OCCUPAZIONE SUOLO PUBBLICO - (L 

160/2019) 

4.600,00 4.600,00 4.600,00 

3.01.03.01.002 CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE, ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA - (L 

160/2019) 

13.000,00 13.000,00 13.000,00 

3.02.02.01.999 SANZIONI AMMINISTRATIVE DERIVANTI DALL'ATTIVITA' DI CONTROLLO DELLE IRREGOLARITA' E DEGLI 

ILLECITI - UFFICIO TRIBUTI 

4.000,00 4.000,00 4.000,00 

3.03.02.02.006 INTERESSI ATTIVI SU SOMME NON EROGATE DA CASSA DD.PP. 50,00 50,00 50,00 

4.02.01.01.001 TRASFERIMENTO MINISTERO DELL'INTERNO PER INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 

DAL 2022 AL 2024 - PNRR -  (U CAP. 3020/01) 

50.000,00 50.000,00 0,00 

4.02.01.01.001 CONTRIBUTO MINISTERIALE  PER MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE ED ARREDO COMUNALE 

(S. 4647) 

5.000,00 0,00 0,00 

4.02.01.02.000 TRASFERIMENTO U.T.I  INTESA PER LO SVILUPPO 2020-2022- INTERVENTO ADEGUAMENTO SISMICO 

SCUOLA INFANZIA  (U CAP. 3135/01) 

172.000,00 0,00 0,00 

4.02.01.02.001 CONTRIBUTO REGIONALE CONCERTAZIONE INVESTIMENTI DI SVILUPPO DEGLI ENTI LOCALI 2023-2025 

PER LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA SCUOLA PRIMARIA "G. MARCONI" DI RIVE 

D'ARCANO (U CAP. 4653) 

0,00 0,00 628.960,18 

4.02.01.02.001 CONTRIBUTO REGIONALE IN CONTO INVESTIMENTI SENZA VINCOLO DI DESTINAZIONE 23.931,82 23.931,82 23.931,82 

4.02.01.02.001 CONTRIBUTO REGIONALE PER LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO DELLA PARTE IN MURATURA 

DELLA SCUOLA PRIMARIA "G. MARCONI" DI RIVE D'ARCANO (U CAP. 3136) 

714.823,20 0,00 0,00 

4.02.01.02.001 CONTRIBUTO REGIONALE - L.R. 20/2015, ART. 3, COMMA 27 E DPREG 0178/2015. PER LA RIMOZIONE 

AMIANTO (S. 2959) 

15.000,00 0,00 0,00 

4.02.01.02.001 CONTRIBUTO REGIONALE PER L'AMPLIAMENTO E SISTEMAZIONE DEGLI SPOGLIATOI DEL CAMPO DI 

CALCIO E NUOVE COPERTURE DELLE TRIBUNE DEGLI SPETTATORI II LOTTO - CUP E44E21041760002 -  

(S.4304) 

184.000,00 0,00 0,00 

4.02.01.02.001 CONTRIBUTO REGIONALE PER LA REALIZZAZIONE DEL NUOVO CENTRO DI RACCOLTA RIFIUTI SOLIDI 

URBANI E DIFFERENZIATI IN VIA LUNGOCOMO E RODEANO BASSO (E. 974) 

304.175,39 0,00 0,00 

4.02.01.02.001 INTEGRAZIONE PER MAGGIORI ONERI COSTO MATERIE PRIME TRASFERIMENTO REGIONALI  - 

IMPIANTI SPORTIVI (U CAP. 4305) 

37.405,51 0,00 0,00 

4.02.01.02.001 INTEGRAZIONE PER MAGGIORI ONERI COSTO MATERIE PRIME  TRASFERIMENTO REGIONALI -  

INTERVENTO ADEGUAMENTO SISMICO SCUOLA INFANZIA  (U CAP. 3135/01) 

31.613,92 0,00 0,00 

4.02.01.02.006 TRASFERIMENTI COMUNITA' COLLINARE PER REALIZZAZIONE PROGETTO "RECOCER" - REGIA 

COORDINATA PER LA COSTITUZIONE DI COMUNITA' ENERGETICHE RINNOVABILI SUL TERRITTORIO 

DELLA COMUNITA' COLLINARE DEL FRIULI - CUP D71B21004620002 (S. 2790/01, 2790/02 e 2790/03) 

232.522,69 0,00 0,00 

4.02.01.04.001 CONTRIBUTO DA AGJENZIE REGJONAL PE LENGHE FURLANE PER L'ACQUISTO E L'INSTALLAZIONE DI 

SEGNALETICA STRADALE VERTICALE BILINGUE ITALIANO-FRIULANO PARI ALL'85% DELLA SPESA 

COMPLESSIVA (S.2947) 

3.992,87 0,00 0,00 

4.05.01.01.001 PROVENTI DERIVANTI DALLE CONCESSIONI EDILIZIE E DALLE SANZIONI PREVISTE DALLA DISCIPLINA 

URBANISTICA (DA VERSARE SU LIBRETTO 11029 G) (SPESA CAP. 2996 UTILIZZO ONERI ) 

8.000,00 8.000,00 8.000,00 

4.05.01.01.001 UTILIZZO PROVENTI DERIVANTI DALLE CONCESSIONI EDILIZIE E DALLE SANZIONI PREVISTE DALLA 

DISCIPLINA URBANISTICA (RIVERSATI DAL LIBRETTO 11029 G) (SPESA CAP. 3090 e 4648) 

8.000,00 8.000,00 8.000,00 

TOTALE ENTRATE NON RICORRENTI 1.867.120,71 150.128,79 729.088,97 
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01.07-1.01.01.01.003 SPESE PER ELEZIONI - STRAORDINARIO ELETTORALE - RETRIBUZIONE ( E. 179 - Regione / 152 -

Stato) 

6.950,80 6.950,80 6.950,80 

01.07-1.01.02.01.001 SPESE PER ELEZIONI - STRAORDINARIO ELETTORALE - ONERI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI ( 

E. 179 - Regione / 152 -Stato) 

1.755,36 1.755,36 1.755,36 

01.07-1.02.01.01.001 SPESE PER ELEZIONI - STRAORDINARIO ELETTORALE -  IRAP ( E. 179 - Regione / 152 -Stato) 590,81 590,81 590,81 

01.07-1.03.01.02.010 SPESE PER ELEZIONI  - ACQUISTO DI BENI ( E. 179 - Regione / 152 -Stato) 500,00 500,00 500,00 

01.07-1.03.02.99.004 SPESE PER ELEZIONI  - SERVIZI - ( E. 179 - Regione / 152 -Stato) 4.750,00 4.750,00 4.750,00 

01.08-2.02.01.07.000 ACQUISTO SERVER E PERSONAL COMPUTER (HARDWARE) PER GLI UFFICI finanziato da avanzo 

vincolato da ente 

3.000,00 0,00 0,00 

04.01-2.02.01.09.003 INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO DELLA SCUOLA DELL'INFANZIA (finanziato da contr.reg.le E 

985/00 + 985/01 + AA2019) 

273.252,25 0,00 0,00 

04.02-2.02.01.09.003 SISTEMAZIONE AREE VERDI ESTERNE DELLA SCUOLA PRIMARIA DI RIVE D'ARCANO CON 

ACQUISTO TERRENO E REALIZZAZIONE AREA DI SFOGO (E 981+1000 per il 2020) - incremento avanzo 

vincolato 2021 

389.527,59 0,00 0,00 

04.02-2.02.01.09.003 ADEGUAMENTO SISMICO DELLA PARTE IN MURATURA DELLA SCUOLA PRIMARIA "G. MARCONI" DI 

RIVE D'ARCANO -  FINANZIATO DA CONTRIBUTO REGIONALE (E. cap. 941) 

714.823,20 0,00 0,00 

04.02-2.02.01.09.003 LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA SCUOLA PRIMARIA "G. MARCONI" DI RIVE 

D'ARCANO (E CAP. 653) FINANZIATO DA CONTRIBUTO REGIONALE CONCERTAZIONE 

INVESTIMENTI DI SVILUPPO DEGLI ENTI LOCALI 2023-2025 

0,00 0,00 628.960,18 

04.02-2.02.03.05.001 INCARICO PROGETTUALE PER MESSA IN SICUREZZA DELLA SCUOLA PRIMARIA CON CONNESSA 

VALUTAZIONE SULLA VULNERABILITA' - finanziata da 919 (trasf. fondo investimenti Regionale) 

5.000,00 0,00 0,00 

05.02-1.03.02.11.999 SUPPORTO PER L'ATTIVAZIONE DELLA CONSULTA DELLE ASSOCIAZIONI FINANZIATO CON 

AVANZO LIBERO - RENDICONTO 2021 

3.000,00 0,00 0,00 

06.01-2.02.01.09.016 LAVORI DI AMPLIAMENTO E SISTEMAZIONE DEGLI SPOGLIATOI DEL CAMPO DI CALCIO E NUOVE 

COPERTURE DELLE TRIBUNE DEGLI SPETTATORI II LOTTO - CUP E44E21041760002 -  (E. 973) 

184.000,00 0,00 0,00 

06.01-2.02.01.09.016 INTERVENTI SUL CENTRO SPORTIVO DI RODEANO BASSO - CUP E43B19000120002 (E.CAP. 983) 282.355,51 0,00 0,00 

06.01-2.02.01.10.007 INVESTIMENTI FINALIZZATI ALLA COSTITUZIONE DI COMUNITÀ DI ENERGIA RINNOVABILE 

"PROGETTO RECOCER" - SPOGLIATOI CAMPO CALCIO - RODEANO (E cap. 790) 

80.937,11 0,00 0,00 

06.01-2.02.01.10.007 INVESTIMENTI FINALIZZATI ALLA COSTITUZIONE DI COMUNITÀ DI ENERGIA RINNOVABILE 

"PROGETTO RECOCER" - BOCCIODROMO - RIVE D'ARCANO (E cap. 790) 

75.596,03 0,00 0,00 

08.01-2.02.03.05.001 INCARICO PROFESSIONALE PER REDAZIONE VARIANTE PIANO REGOLATORE COMUNALE (PRGC) - 

FINANZIATO DA AVANZO LIBERO RENDICONTO 2021 

5.100,00 0,00 0,00 

09.02-2.02.01.09.999 NUOVO CENTRO DI RACCOLTA RIFIUTI SOLIDI URBANI E DIFFERENZIATI IN VIA LUNGOCOMO E 

RODEANO BASSO (E. 974) 

320.448,50 0,00 0,00 

10.05-2.02.01.09.012 SPESE PER ONERI URBANIZZAZIONE (E. 945) 8.000,00 8.000,00 8.000,00 

10.05-2.02.01.09.012 SPESE PER MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER LAVORI DI ASFALTATURE AREE PARCHEGGI 

PIAZZA I MAGGIO RIVE D'ARCANO FINANZIATO DA FONDI REGIONALI INVESTIMENTO (E. 919) 

12.000,00 0,00 0,00 

10.05-2.02.01.09.012 ASFALTATURE E MANUTENZIONI STRAORDINARIE  STRADE COMUNALI (FINANZIATI DA TRASFER. 

O FP) 

31.239,64 23.931,82 23.931,82 

10.05-2.02.01.09.012 MANUTENZIONE STRAORDINARIA  STRADE COMUNALI (FINANZIATI DA OU) 7.200,00 7.200,00 7.200,00 

10.05-2.02.01.09.012 MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE- ASFALTATURA FINANZIATA DA AVANZO LIBERO 

RENDICONTO 2021 - (cap. avanzo 96/4688) 

3.616,67 0,00 0,00 

10.05-2.02.01.99.999 REALIZZAZIONE SEGNALETICA STRADALE FINANZIATA DA AVANZO LIBERO DI AMMINISTRAZIONE 

RENDICONTO 2021 

1.837,54 0,00 0,00 

TOTALE SPESE NON RICORRENTI 2.674.224,43 105.039,79 683.999,97 

 
6) GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI 

SOGGETTI AI SENSI DELLE LEGGI VIGENTI 

I comuni, le province e le città metropolitane possono rilasciare a mezzo di deliberazione consiliare garanzia 

fideiussoria per l'assunzione di mutui destinati ad investimenti e per altre operazioni di indebitamento da parte 

di aziende da essi dipendenti, da consorzi cui partecipano nonché dalle comunità montane di cui fanno parte 

che possono essere destinatari di contributi agli investimenti finanziati da debito, come definiti dall'art. 3, 

comma 18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 2003, n. 350. 

La garanzia fideiussoria può essere inoltre rilasciata a favore della società di capitali, costituite ai sensi 

dell'articolo 113, comma 1, lettera e), per l'assunzione di mutui destinati alla realizzazione delle opere di cui 

all'articolo 116, comma 1. In tali casi i comuni, le province e le città metropolitane rilasciano la fideiussione 

limitatamente alle rate di ammortamento da corrispondersi da parte della società sino al secondo esercizio 

finanziario successivo a quello dell'entrata in funzione dell'opera ed in misura non superiore alla propria quota 

percentuale di partecipazione alla società. 

La garanzia fideiussoria può essere rilasciata anche a favore di terzi che possono essere destinatari di contributi 

agli investimenti finanziati da debito, come definiti dall'art. 3, comma 18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 

2003, n. 350, per l'assunzione di mutui destinati alla realizzazione o alla ristrutturazione di opere a fini culturali, 

sociali o sportivi, su terreni di proprietà dell'ente locale, purché siano sussistenti le seguenti condizioni: 

• il progetto sia stato approvato dall'ente locale e sia stata stipulata una convenzione con il soggetto 

mutuatario che regoli la possibilità di utilizzo delle strutture in funzione delle esigenze della collettività 

locale; 

• la struttura realizzata sia acquisita al patrimonio dell'ente al termine della concessione; 

• la convenzione regoli i rapporti tra ente locale e mutuatario nel caso di rinuncia di questi alla 

realizzazione o ristrutturatone dell'opera. 

 

 

 



Pag. 32 

7) ONERI E IMPEGNI FINANZIARI STIMATI E STANZIATI IN BILANCIO, DERIVANTI DA 

CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI O DA CONTRATTI DI 

FINANZIAMENTO CHE INCLUDONO UNA COMPONENTE DERIVATA 

La nota integrativa, con riferimento ai contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata, deve indicare gli oneri e gli impegni finanziari stimati 

e stanziati in bilancio per ciascuna operazione in derivati. 

 

 

 

8) RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ED ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E 

ACCANTONATE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31 DICEMBRE 

DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE, DISTINGUENDO I VINCOLI DERIVANTI DALLA LEGGE E DAI 

PRINCIPI CONTABILI, DAI TRASFERIMENTI, DA MUTUI E ALTRI FINANZIAMENTI, VINCOLI 

FORMALMENTE ATTRIBUITI DALL’ENTE. 

Nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione, 

l’elenco analitico riguardante le quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 

dicembre dell’esercizio precedente e i relativi utilizzi è costituito dalla tabella più sotto riportata. Al riguardo si 

ricorda che l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione è sempre consentito, secondo le 

modalità di cui al principio applicato 9.2, anche nelle more dell’approvazione del rendiconto della gestione, 

mentre l’utilizzo delle quote accantonate è ammesso solo a seguito dell’approvazione del rendiconto o sulla 

base dell’approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto aggiornato sulla base 

dei dati di preconsuntivo. 

Per vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili si intendono i vincoli previsti dalle leggi statali e regionali 

nei confronti degli enti locali e quelli previsti dalla legge statale nei confronti delle regioni, esclusi i casi in cui la 

legge dispone un vincolo di destinazione su propri trasferimenti di risorse a favore di terzi, che si configurano 

come vincoli derivanti da trasferimenti. Esemplificazioni di vincoli derivanti dai principi contabili sono indicati 

nel principio applicato della contabilità finanziaria 9.2. Con riferimento ai vincoli di destinazione delle entrate 

derivanti dalle sanzioni per violazioni del codice della strada, nella colonna b) è indicato il totale degli 

accertamenti delle entrate da sanzioni, dedotto lo stanziamento definitivo al fondo crediti di dubbia 

esigibilità/fondo svalutazione crediti riguardante tale entrate e gli impegni assunti per il compenso al 

concessionario. 

Per vincoli derivanti dai trasferimenti si intendono gli specifici vincoli di utilizzo di risorse trasferite per la 

realizzazione di una determinata spesa. È necessario distinguere le entrate vincolate alla realizzazione di una 

specifica spesa, dalle entrate destinate al finanziamento di una generale categoria di spese, quali la spesa 

sanitaria o la spesa UE. La natura vincolata dei trasferimenti UE si estende alle risorse destinate al 

cofinanziamento nazionale. Pertanto, tali risorse devono essere considerate come "vincolate da trasferimenti" 

ancorché derivanti da entrate proprie dell’ente. Per gli enti locali, la natura vincolata di tali risorse non rileva ai 

fini della disciplina dei vincoli cassa. Fermo restando l’obbligo di rispettare sia i vincoli specifici che la 

destinazione generica delle risorse acquisite, si sottolinea che la disciplina prevista per l’utilizzo delle quote 

vincolate del risultato di amministrazione non riguarda le risorse destinate. 

Per vincoli derivanti da mutui e altri finanziamenti si intendono tutti i debiti contratti dall’ente, vincolati alla 

realizzazione di specifici investimenti, salvo i mutui contratti dalle regioni a fronte di disavanzo da 

indebitamento autorizzato con legge non ancora accertato; 

Per vincoli formalmente attribuiti dall’ente si intendono quelli previsti dal principio applicato 9.2, derivanti da 

"entrate straordinarie", non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui l’amministrazione ha formalmente 

attribuito una specifica destinazione. 

 

È possibile attribuire un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie non aventi natura ricorrente solo se 

l’ente non ha rinviato la copertura del disavanzo di amministrazione negli esercizi successivi, ha provveduto nel 

corso dell’esercizio alla copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio (per gli enti locali compresi quelli ai 

sensi dell’articolo 193 del TUEL, nel caso in cui sia stata accertata, nell’anno in corso e nei due anni precedenti, 

l’assenza dell’ equilibrio generale di bilancio). 

 

A seguito della richiesta del Responsabile tecnico, di inserire nella programmazione le seguenti opere già iscritte 

in bilancio lo scorso anno e/o parzialmente finanziate, che sono soggette ad una rendicontazione nell’anno e 
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finanziate: 

 da avanzo per vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili: 

                 nessuna quota di avanzo vincolato è stato applicato. 

 

 da avanzo per vincoli derivanti da trasferimenti ricevuti nel 2022 acconto per € 3.992,88: 

 

cap. 

spesa  
Descrizione intervento Importo totale Re-Imputazioni Avanzo applicato 

Cap. 

entrata 

Importo 

contributo 

2947 

per integrazione spese di investimento per 
l'acquisto e l'installazione di segnaletica 
bilingue italiano-friulano 

€     9.395,00 

somme reimputate 

nel bilancio di 

previsione 2023 

compreso di avanzo 

           €    3.992,88  
947 €         3.992,87 

  

 da avanzo per vincoli attribuiti dall’ente per 

cap. 

spesa  
Descrizione intervento Importo totale Re-Imputazioni Avanzo applicato 

Cap. 

entrata 

Importo 

contributo 

2957 
Acquisto server e personal computer 
(hardware) per gli uffici  

 €    3.000,00  
Applicazione 

avanzo 2022 

divenuto vincolato 

 €    3.000,00    

2947 

per integrazione spese di investimento per 
l'acquisto e l'installazione di segnaletica 
bilingue italiano-friulano 

€    1.409,25 
Applicazione 

avanzo 2022 

divenuto vincolato 

€    1.409,25   

2995 Acquisto arredi per patrimonio comunale   €    5.000,00   
 €    5.000,00  

 

  

  

3001/01 

Incarichi professionali per la realizzazione di 
investimenti - finanziato da avanzo libero 
rendiconto 2021 

 €   15.000,00   
 €   15.000,00  

 

  

  

3006 

Interventi di manutenzione straordinaria 
patrimonio comunale -(comprende acquisto 
beni PASC) 

 €   4.156,20    €    4.156,20    

4647 

Asfaltature e manutenzioni straordinarie 
strade comunali (finanziati da Trasferimenti 
e Fondi Propri) 

€ 31.239,64 

Applicato avanzo 

vincolato nel 2022 

+ avanzo destinato 
€   24.407,82 

964        

919 

€    5.000,00                

€    1.831,82 

4688 

Realizzazione manutenzione straordinaria 
strade - asfaltature - fianziato con avanzo 
libero 

€ 3.616,67 
applicato avanzo 

bilancio di 

prevsione 

€   3.616,67 

  

950   €          8.410,47  

 

Totale avanzo applicato al bilancio di previsione per spese di investimento: € 60.582,82. 
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8.1) Risultato di amministrazione presunto 

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022 

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2022 766.454,15 

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2022 1.072.270,71 

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2022 2.713.961,14 
(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2022 3.095.548,24 
(-) Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2022 0,00 
(+) Incremento dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2022 34.409,07 
(+) Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2022 6.708,77 

= 
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2022 e alla data di redazione del bilancio 
dell'anno 2023 

1.498.255,60 

   

+ Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00 
- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00 
- Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00 
+ Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00 
+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00 
- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2022 (1) 912.929,81 

= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022 (2) 585.325,79 

   

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022  

  
Parte accantonata (3)  
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2022 (4) 203.086,03 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2022 (solo per le regioni) (5) 0,00 

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti (5) 0,00 

Fondo  perdite società partecipate (5) 0,00 

Fondo contenzioso (5) 25.000,00 

Altri accantonamenti (5) 125.969,50 

B) Totale parte accantonata 354.055,53 

Parte vincolata  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 8.282,78 
Vincoli derivanti da trasferimenti 84.663,42 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 51.136,06 
Altri vincoli 0,00 

C) Totale parte vincolata 144.082,26 

Parte destinata agli investimenti  

D) Totale destinata a investimenti 10.059,48 

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 77.128,52 

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 0,00 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (7) 

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022  

Utilizzo quota vincolata  

Utilizzo quota accantonata (da consuntivo anno precedente o previa verifica di preconsuntivo – salvo 
l’utilizzo del FAL)  

0,00 

Utilizzo quota vincolata 51.292,30 
Utilizzo quota destinata agli investimenti (previa approvazione del rendiconto) 9.290,52 
Utilizzo quota disponibile (previa approvazione del rendiconto) 0,00 

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 60.582,82 
 
(*) Indicare gli anni di riferimento. 
(1) Indicare l'importo del fondo pluriennale vincolato totale stanziato in entrata del bilancio di previsione per l'esercizio 2023. 
(2) Se negativo, le regioni indicano in nota la quota del disavanzo corrispondente al debito autorizzato e non contratto, distintamente da quella derivante dalla gestione ordinaria. 
(3) Non comprende il fondo pluriennale vincolato. 
(4) Indicare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell'esercizio 2021, incrementato 
dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione 2022 (importo aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi del fondo successivi all'approvazione 
del consuntivo 2021. Se il bilancio di previsione dell'esercizio 2022 è approvato nel corso dell'esercizio 2023, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del 
fondo crediti di dubbia esigibilità del prospetto del risultato di amministrazione del rendiconto dell'esercizio 2022. 
(5) Indicare l'importo del fondo 2022 risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell'esercizio 2021, incrementato dell'importo relativo al fondo 2022 
stanziato nel bilancio di previsione 2022 (importo aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi del fondo successivi all'approvazione del consuntivo 2021. Se il bilancio di previsione 
dell'esercizio 2023 è approvato nel corso dell'esercizio 2023, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del fondo 2022 indicato nel prospetto del risultato di 
amministrazione del rendiconto dell'esercizio 2023. 
(6) Solo per le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano. 
(7) In caso di risultato negativo, le regioni iscrivono nel passivo del bilancio distintamente il disavanzo di amministrazione presunto da ripianare (lettera E al netto della lettera 
F) e il disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto (lettera F). 
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Allegato a/1)  Risultato di amministrazione - quote accantonate 
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Allegato a/2)  Risultato di amministrazione - quote vincolate 
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Allegato a/3)  Risultato di amministrazione - quote destinate 

 

 

 

 
 

 

9) ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI LE PREVISIONI, RICHIESTE DALLA LEGGE O 

NECESSARIE PER L’INTERPRETAZIONE DEL BILANCIO 

ORGANISMI PARTECIPATI  

 

Elenco delle società posseduto con l’indicazione della relativa quota percentuale al 31/12/2021 come da 

delibera di Giunta comunale n. 32 del 30 novembre 2022 che ha effettuato la ricognizione delle partecipate al 

31.12.2021. 

La situazione delle partecipazioni possedute dal Comune di Rive d’Arcano è di seguito rappresentata: 

 

Società partecipate 
 

COMPOSIZIONE SOCIETARIA DI CAFC S.p.A. dal 19 febbraio 2022 
 

 Nominativo n. azioni 
Valore 

nominale 
azione 

Valore 
nominale 

% Partecip. 
% Partecip. 

indiretta Friulab 
88,40% 

86 
Comune di Rive 

d’Arcano 
7859 € 51,65 € 405.917,35 0,969264% 0,856830% 

 

 

Rive d’Arcano, 22/05/2023 

 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

        F.to  dott.ssa Mariateresa MELISSANO 

 

 

 

 

 


